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Caratteristiche dichiarate per gli aggregati 
riciclati in marcatura CE

Produttore
Anno di apposizione della marcatura
Numero di certificato
Destinazione d’uso

Caratteristiche pertinenti

Informazioni di origine, deposito e
riferimento alla DoP

Allegato ZA 
della norma di 

riferimento



Caratteristiche dichiarate per gli aggregati riciclati 
destinati alle costruzioni stradali (EN 13242:2008)

• Rc: calcestruzzo, prodotti di cls, malta, elementi di
muratura in cls

• Ru: aggregato non legato, aggregato legato
idraulicamente, pietra naturale

• Rb: mattoni, piastrelle, elementi in silicato di calcio,
cls aerato non flottante

• Ra: materiali bituminosi

• Rg: vetro

• FL: materiale galleggiante (espresso in volume)

• X: altro (terra, argilla, metalli, plastica, gomma, legno
non galleggiante, malte di gesso)

100%

100%

100%

100%

25%

10%

1%



UTILIZZI PARTICOLARI
Calcestruzzi (UNI 8520-2:2016)

1. RC90, RCU95, Rb10-, Ra1-, FL2-, XRg1-
2. RC50, RCU70, Rb30-, Ra5-, FL2-, XRg2-

Classe di esposizione
Tipologia 

aggregati di 
riciclo XA3XA2XA1XF4

XF2
XF3

XF1XD3XD2XD1
XS2
XS3

XS1
XC4

XC3
XC1 
XC2

X0Nessuna
Classe di 

resistenza

--------------100%≤ C8/10

Tipo A :
--------------60%60%≤ C20/25

--30%30%30%---30%---30%30%30%30%≤ C30/37

20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%20%≤ C45/55

---------------≤ 100%≤ C8/10Tipo B : 

Aggregati riciclati di Tipo A derivanti da una fonte nota possono essere usati in classi di esposizione in cui il calcestruzzo originale era progettato con
una percentuale massima di sostituzione del 30%.



UTILIZZI PARTICOLARI
Costruzioni stradali (UNI 11531-1:2014)



DEMOLIZIONE SELETTIVA

Un rifiuto da C&D “pulito”, lo si ottiene grazie ad una demolizione selettiva mirata. Questa
prevede di “spogliare” dapprima l’edificio interessato a demolizione di tutto ciò che non è
cemento, mattone, ceramica o laterizio in generale, attraverso un’intensa e accurata fase di
strip out che preveda anche la separazione per tipologia di tutto ciò che è stato rimosso
(plastiche, isolanti, legno, ecc.), eseguire la demolizione secondo necessità (tradizionale o de
costruttiva), deferrizzare con frantumazione primaria.



DEMOLIZIONE SELETTIVA

LA DEMOLIZIONE SELETTIVA AVVIENE ATTRAVERSO 4 STEP:

1. Rimozione dei materiali e dei componenti pericolosi: per evitare di provocare
inquinamenti e per proteggere gli operatori del cantiere dal rischio di manipolare in
modo improprio sostanze nocive (es: materiali contenenti amianto, interruttori
contenenti PCB ecc.). Una volta identificati e localizzati questi materiali, si procederà a
bonificare l’edificio, rimuovendoli e quindi smaltendoli nel rispetto delle modalità
previste dalle specifiche norme.

2. Rimozione dei componenti riusabili: dopo la bonifica dagli eventuali materiali pericolosi,
si passerà allo smontaggio di tutti quegli elementi che possono essere impiegati di nuovo.
In molti casi, mattoni, tegole, travi, elementi inferriate e parapetti, serramenti ecc., se
smontati con cura e senza essere danneggiati, possono essere riutilizzati.



DEMOLIZIONE SELETTIVA

LA DEMOLIZIONE SELETTIVA AVVIENE ATTRAVERSO 4 STEP:

3. Rimozione materiali riciclabili: una volta asportati i materiali pericolosi e i componenti
riusabili, si può continuare il lavoro demolendo la parti di edificio costituite da materiali o
aggregati riciclabili. Riciclabili significa che questi materiali, sottoposti a trattamenti
adeguati, possono servire a produrre nuovi materiali, con funzioni ed utilizzazioni anche
diverse da quelle dei residui originari. Ad esempio frammenti e macerie di laterizi o
calcestruzzo, anche misti, che a seguito di frantumazione, miscelazione, vagliatura o altri
trattamenti costituiscono materiali idonei alla realizzazione di rilevati, reinterri,
riempimenti, sottofondazioni. Oppure residui di legno che triturati, essiccati e incollati in
impianti industriali idonei possono trasformarsi in pannelli di truciolare.

4. Eliminazione rifiuti non riciclabili: tutto quello che resta dopo le selezioni è l’insieme di
quei materiali che tecnicamente o economicamente (o per la eventuale presenza di
elementi estranei o eterogenei) non è possibile valorizzare. Materiali che quindi devono
necessariamente essere avviati allo smaltimento.



DEMOLIZIONE SELETTIVA



DEMOLIZIONE SELETTIVA



CONCLUSIONI

1. La demolizione selettiva comporta dei costi aggiuntivi rispetto alle
tecnologie di demolizione tradizionali, stimati in circa dal 10% al 20%.

2. I vantaggi che se ne traggono sono immediati e di ampia portata:

a) Meno materiale in discarica
b) Più materiale recuperato
c) Flussi di rifiuti più controllati
d) Gestori di impianti di recupero facilitati

INCOGNITA:
il sistema normativo sarà rivisto veramente in ottica di 

economia circolare?
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